
Repertorio n. 7224 Raccolta n. 5534
TRASFORMAZIONE DI AZIENDA SPECIALE IN SOCIETA' PER A-

ZIONI 
(D.Lgs. 4 agosto 2000 n. 267; D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175)

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno otto ottobre duemiladiciotto, in Pomigliano d'Arco, alla 

Via Livorno n. 3, alle ore diciannove e trenta.
Innanzi a me CARMINE ROMANO, notaio iscritto nel Ruolo dei 

Distretti Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, residente in Napo- 
li con studio alla Via dei Mille n. 61,

SI E' RIUNITO
il Consiglio di Amministrazione

della "AZIENDA SPECIALE A.S.M.",
con sede in Pomigliano d'Arco alla Via Fiume n. 56, codice fiscale e i- 
scrizione al Registro delle Imprese di Napoli n. 03091371215, 
nonchè iscrizione al R.E.A. n. NA-543658, per discutere e deliberare 
sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
- attuazione della delibera del Consiglio Comunale di Pomigliano 
d'Arco in data 01/10/2018, con atto n°118, di trasformazione dell'"A- 
ZIENDA SPECIALE ASM" di Pomigliano d'Arco in società per azioni, 
denominata "ASM MULTISERVIZI SPA",  interamente pubblica, con 
adozione del nuovo statuto sociale.

E' PRESENTE
- Francesco TOSCANO nato a Pomigliano d'Arco il 28 aprile 1974, 
in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda 
Speciale, domiciliato per la carica presso la sede legale, al presente 
atto legittimato ai sensi dell'art. 28 dello statuto ed in esecuzione del- 
la delibera del Consiglio Comunale di Pomigliano d'Arco, approvata 
nella seduta in data 01 ottobre 2018 con atto n°118, come risulta dal 
certificato del Segretario Generale del Comune di Pomigliano d'Arco 
dott. Vincenzo Lissa in data 03 ottobre 2018 che, unitamente a copia 
della delibera in parola, in un'unica fascicolazione, si allega in origi- 
nale al presente atto sotto la lettera "A" ;
è altresì presente:
- il "COMUNE DI POMIGLIANO D'ARCO", con sede in Pomigliano 
d'Arco alla Piazza Municipio n. 1, codice fiscale 00307600635, in 
questo atto rappresentato dal dirigente del Servizio Patrimonio del 
detto Comune Anna Maria DE FALCO, nata a Pomigliano d'Arco il 
giorno 1 luglio 1953, nella qualità di Dirigente del Servizio Patrimonio 
del detto Comune in virtù di decreto dirigenziale n. 7 del giorno 
01/04/2016. 
Dell'identità personale dei costituiti io notaio sono certo.

Francesco Toscano, quale Presidente del Consiglio di Ammini- 
strazione, mi chiede di redigere il presente verbale.

Aderendo, do atto che assume la presidenza dell'adunanza il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione Francesco TOSCANO, il 
quale

CONSTATATO
--- che è presente il Consiglio di Amministrazione in persona:

CARMINE ROMANO

Notaio in Napoli

Registrazione Telematica 

eseguita il 

al numero 

Serie 1T.

Euro 

Agenzia Entrate

Napoli 1^
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-  del consigliere Raffaele Sodano, nato a Pomigliano d'Arco il 
12/09/1984;

- del consigliere Maria Rosaria Colella, nata a Pomigliano d'Arco il 
14/06/1974;
-  del Presidente Francesco Toscano, come innanzi generalizzato;
--- che è presente il Collegio dei Revisori in persona:

- del Presidente Giuseppina Ciccarelli, nata a Pomigliano d'Arco il 
giorno 11/08/1974;:
- del revisore legale Carmine Panico, nato a Pomigliano d'Arco il 

12/11/1971;
- del revisore legale Giovanni Sodano, nato in Pomigliano d'Arco il 

09/02/1976;
--- che il Direttore Generale, preventivamente informato della delibera 
di presa d'atto, ha giustificato la propria assenza, come il Presidente 
dichiara,

ACCERTATA
l'identità e la legittimazione dei presenti,

DICHIARA
validamente costituito il Consiglio di Amministrazione in seduta totali- 
taria, essendo presenti l'intero Organo Amministrativo, l'intero Colle- 
gio dei Revisori Legali ed apre la discussione sull'ordine del giorno.

Prendendo la parola il Presidente comunica agli intervenuti che 
è necessario provvedere all'esecuzione della delibera del Consiglio 
Comunale di Pomigliano d'Arco assunta in data 01/10/2018, già alle- 
gata al presente atto sotto la lettera "A", avente ad oggetto, nel ri- 
spetto di quanto previsto dall'art. 115 D. Lgs. 4 agosto 2000 n. 267, 
Testo Unico degli Enti Locali, la trasformazione della "AZIENDA 
SPECIALE A.S.M." dall'attuale veste giuridica in quella di società per 
azioni interamente pubblica, in quanto partecipata dal socio unico 
Comune di Pomigliano d'Arco, denominata "ASM MULTISERVIZI 
S.P.A.", avente un capitale sociale pari al fondo di dotazione della A- 
zienda Speciale, come risultante dall'ultimo bilancio approvato alla 
data del 12/04/2018 e precisamente pari ad euro 1.678.691,00 (un- 
milioneseicentosettantottomilaseicentonovantuno virgola zero zero). 
Il Presidente sottolinea, al riguardo, come gli scopi sociali dell'Ente 
nella mutata veste appaiono perfettamente riconducibili alle finalità 
contemplate dall'art. 4 del D. lgs. 19 agosto 2016 n. 175.

In argomento, il Presidente comunica agli intervenuti che, come 
consentito dall'art. 115 co. 3 del T.U.E.L., in deroga alla disciplina so- 
cietaria vigente in materia di trasformazione, ai fini della definitiva de- 
terminazione dei valori patrimoniali imputati a copertura del capitale 
sociale, gli Amministratori, entro tre mesi dall'iscrizione del presente 
atto presso il Registro delle Imprese competente, dovranno richiede- 
re ad un esperto designato dal Presidente del Tribunale la relazione 
giurata di stima del patrimonio aziendale, redatta ai sensi dell'art. 
2343, co.1, c.c.-. che, entro sei mesi dal ricevimento, dovrà dallo 
stesso organo essere controllata nelle relative valutazioni previa, 
sussistendo fondati motivi, revisione della stima. 

Il Presidente da atto, altresì, che ai sensi dell'art. 115 del citato 
Decreto Legislativo, fino a quando i valori del patrimonio imputato a 

2 



capitale non siano stati determinati in via definitiva, le azioni della so- 
cietà saranno inalienabili.
Il Presidente espone agli intervenuti che la indicata delibera del Con- 
siglio Comunale autorizza la permanenza della precedente struttura 
organizzativa dell' "AZIENDA SPECIALE A.S.M.-". 
Pertanto, in ragione delle esigenze di adeguatezza amministrativa 
contemplate dall'art. 11, terzo comma,  del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 
175, la società sarà amministrata da un Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente procede, quindi, a dare lettura agli intervenuti dello 
schema di statuto sociale approvato in sede di delibera consiliare, ri- 
chiedendone l'approvazione.
Null'altro avendo da aggiungere e non avendo nessuno degli interve- 
nuti richiesto la parola, il Presidente  dichiara che il Consiglio di Am- 
ministrazione dell' "AZIENDA SPECIALE A.S.M." in data odierna 
alle ore venti e minuti quindici, con voto espresso per alzata di mano, 
all'unanimità, in esecuzione ed a completamento della delibera del 
Consiglio Comunale di Pomigliano d'Arco in data 01/10/2018 n. 118, 

DELIBERA
- I -

di trasformare la "AZIENDA SPECIALE A.S.M." con sede in Pomi- 
gliano d'Arco dall'attuale veste giuridica  in quella di società per azio- 
ni, avente le seguenti caratteristiche, e precisamente:
- denominazione: "ASM MULTISERVIZI S.P.A.";
- sede: in Pomigliano d'Arco. Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro 
delle Imprese, l'indirizzo della sede sociale è Via Fiume n. 56;
- durata fissata alla data del 31 dicembre 2050;
- capitale sociale: euro 1.678.691,00 (unmilioneseicentosettantot- 
tomilaseicentonovantuno virgola zero zero), suddiviso in 
1.678.691 (unmilioneseicentosettantottomilaseicentonovantuno) a- 
zioni da un euro ciascuna;
- oggetto: indicato all'articolo 4 dello statuto sociale.

= II =
di dare atto che il capitale della società, tuttora esistente, appartiene 
al socio unico Comune di Pomigliano d'Arco, nell'esclusivo favore del 
quale saranno emesse le relative azioni ordinarie;

=III= 
di prendere atto che, come consentito dall'art. 115 co. 3 del D. lgs. 
267/2000, Testo Unico degli Enti Locali, ai fini della definitiva determi- 
nazione dei valori patrimoniali imputati a copertura del capitale socia- 
le, entro tre mesi dall'iscrizione della presente delibera nel Registro 
delle Imprese, l'Organo Amministrativo richiederà ad un esperto desi- 
gnato dal Presidente del Tribunale una relazione giurata di stima del 
fondo di dotazione della trasformanda "AZIENDA SPECIALE ASM", 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 2343, primo comma, codice civile, al 
fine di determinare, entro il termine di sei mesi dal ricevimento di tale 
relazione, con parere favorevole dei Sindaci, i valori definitivi del pa- 
trimonio dopo aver controllato le valutazioni contenute nella relazione 
stessa ed aver eventualmente proceduto, sussistendone fondati mo- 
tivi, alla revisione di stima; in argomento si precisa che fino alla defini- 
tiva determinazione dei valori a copertura del capitale sociale, le rela- 
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tive azioni saranno inalienabili; 
= IV =

di dare atto che la società "ASM  MULTISERVIZI S.P.A", come risul- 
tante dalla presente trasformazione, continuerà ad essere ammini- 
strata, da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri, e 
precisamente dagli attuali Presidente, Francesco Toscano, e Consi- 
glieri, Raffaele Sodano e Maria Rosaria Colella,  come previsto nella 
allegata delibera di Consiglio Comunale, i quali resteranno in eserci- 
zio per il termine di tre anni dall'efficacia del presente atto,  

=V=
di dare atto che, a composizione del primo Collegio Sindacale vengo- 
no chiamati gli attuali Revisori Legali dei Conti, e precisamente :
- Giuseppina Ciccarelli, nata a Pomigliano d'Arco il giorno 11 agosto 
1974, che assume la carica di Presidente;
- Carmine Panico, nato a Pomigliano d'arco il 12 novembre 1971, 
Sindaco Effettico;
- Giovanni Sodano, nato a Pomigliano d'Arco il 9 febbraio 1976, Sin- 
daco Effettivo, nonchè, quali sindaci supplenti:
- Alessandra Palasciano, nata a Napoli il 24 novembre 1980, Sinda- 
co Supplente;
- Fabrizio Fiore, nato a Napoli il giorno 26 settembre 1967, Sindaco 
Supplente; 
il Collegio Sindacale, nella presente composizione, resterà in eserci- 
zio per il termine di tre anni dall'efficacia del presente atto di trasfor- 
mazione;

=VI=
Il controllo contabile della società per i prossimi tre esercizi viene affi- 
dato al dottor Salvatore Mataluna, nato a Maddaloni il giorno 04 set- 
tembre 1981 (iscritto nell'apposito Registro dei Revisori Legali dei 
COnti con decreto del 06 settembre 2011 pubblicato sulla G.U. n. 71 
del 06 settembre 2011);                                        .

=VII=
di adottare quale nuovo Statuto Sociale a regolamento della vita della 
società nella veste assunta per effetto della presente delibera, quello 
del quale il Presidente ha provveduto a dare lettura nel corso della di- 
scussione preordinata alle presenti delibere, al quale si rinvia per tut- 
to quanto non esplicitato;

=VIII=
di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione i più ampi 
poteri per l'attuazione di questo atto e per effettuare tutti i conse- 
guenti adempimenti, ivi compresa l'emissione delle n.  1.678.691 (un- 
milioneseicentosettantottomilaseicentonovantuno) azioni ordinarie.

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente accertati gli esiti 
delle votazioni ne proclama i risultati e dichiara sciolta la presente a- 
dunanza alle ore  venti e trenta e chiede a me notaio di allegare a 
questo verbale il nuovo testo dello Statuto Sociale.

Aderendo io notaio allego l'indicato documento sotto la lettera 
"B".
Il Comune di Pomigliano d'Arco, intervenuto esclusivamente al fine 

di constatare l'effettiva esecuzione della delibera assunta dal Consi- 
4 



glio Comunale in data 01/01/2018 al n. 118, già allegata  al presente 
atto sotto la lettera "A", prende atto della trasformazione dell'"AZIEN- 
DA SPECIALE A.S.M." di Pomigliano d'Arco nella società per azioni 
"ASM MULTISERVIZI S.P.A." e di assumerne la qualifica di unico so- 
cio.

Ai soli fini dell'aggiornamento delle risultanze dei Registri Immo- 
biliari e Catastali, Francesco Toscano, nella qualità, dichiara che nel 
patrimonio del trasformando Ente sono compresi i seguenti immobili:
- a) locale commerciale in Pomigliano d'Arco alla Via Cosimo Miccoli, 
posto al piano terra, della consistenza catastale di 129 mq, riportato 
in Catasto Fabbricati del detto Comune, in ditta "AZIENDA SPECIA- 
LE A.S.M.", foglio 4, particella 1540 subalterno 1, categoria C/1, 
classe 4, consistenza mq 129, superficie catastale mq, 173,  Rendita  
euro 3.431,08;
- b) zona di terreno retrostante al predetto locale, della superficie ca- 
tastale di are 79.09, riportata in Catasto Terreni del Comune di Pomi- 
gliano d'Arco, in ditta "AZIENDA SPECIALE A.S.M.", foglio 4, parti- 
cella 1541, are 79,09, qualità FRUTT IRRIG, classe 1, Reddito Do- 
minicale euro 374,97, Reddito Agrario euro 136,84; 
precisandosi che trattasi di locale realizzato su maggiore consistenza 
(di cui fa parte la zona di terreno descritta alla lettera "b") acquistata 
con atto del notaio Enrico Santangelo in data 18/02/2004 (tr.tto il 
02/03/2004 ai nn. 9684/7060);
- c) opificio industriale in Pomigliano d'Arco alla Via FIume, posto al 
piano terra, censito in Catasto Fabbricati del detto Comune al foglio 
14, particella 653, subalterno 4, Via Fiume piano T, categoria D/1, 
Rendita catastale euro 330,00,
precisandosi che detto opificio deriva dalla consistenza acquistata 
con atto del notaio Mustilli in data 04/02/2003 (tr.tto il 12/02/2003 ai 
nn. 6056/4679).

Le parti mi dispensano dalla lettura di quanto allegato.
Di questo atto, in parte scritto di mio pugno ed in parte dattilo- 

scritto da persona di mia fiducia su  tre fogli per undici facciate, ho 
dato lettura  alle parti che lo approvano e con me notaio lo sottoscri- 
vono alle ore venti e trenta.
F.ti: Francesco TOSCANO -

Anna Maria DE FALCO -
CARMINE ROMANO NOTAIO (sigillo) -

==================
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ALLEGATO "B" ALL'ATTO N.RO 5534 DELLA RACCOLTA
STATUTO

della società "ASM MULTISERVIZI SPA"
CAPITOLO I. DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA, OGGETTO

1. DENOMINAZIONE
La società si denomina "ASM MULTISERVIZI SPA".
2. SEDE
La società ha sede in Pomigliano d'Arco.
L'Organo Amministrativo ha la facoltà di modificare l'indirizzo della 
sede nell'ambito del medesimo Comune. 
3. DURATA
La durata è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata con 
deliberazione dell'Assemblea dei Soci.
4. OGGETTO
La società, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 4 d.lgs 175/2016, 
ha quale oggetto sociale esclusivo l’esercizio, in proprio e/o per conto 
terzi, sia in via diretta che attraverso società controllate e/o collegate, 
dei seguenti servizi, comunque finalizzati alla realizzazione di interes- 
si generali compatibili con le finalità istituzionali dell'Amministrazione 
Pubblica costituente, e precisamente:
a) Settore Energia
1.1) approvvigionamento, produzione, trasporto, trasformazio- 
ne, distribuzione e vendita di energia elettrica e calore, ai sensi delle 
disposizioni vigenti in materia, derivanti da qualsiasi fonte energetica;
1.2) offerta dei servizi integrati per la realizzazione ed eventuale suc- 
cessiva gestione di interventi per la riduzione di conusmi energetici;
1.3) fornitura di servizi energetici, ovvero altre misure di miglioramen- 
to di efficienza energetica nella installazioni o nei locali dell'utente;
b) Settore Gas
1.4) distribuzione del gas naturale, così come definita dall'art. 4 della 
delibera n. 311/2001 dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas. Tale 
attività comprende tutte le operazioni di trasporto di gas naturale at- 
traverso reti di gasdotti locali per la consegna ai clienti finali, in affida- 
mento dagli enti locali. La società potrà effettuare tutte le attività di di- 
stribuzione e misura del gas naturale così come definite dall'art. 4 
commi 4.7 e 4.8 della delibera dell'Autorità della energia elettrica e 
gas numero 311/2001. La società conformemente all'articolo 1 del 
presente statuto potrà inoltre assumere in affidamento da parte degli 
enti locali le seguenti attività: -controllo della combustione ai sensi 
delle normative vigenti; - le verifiche relative al rendimento di combu- 
stione degli impianti e riscossioni dei relativi oneri; - attività di terzo 
responsabile degli impianti;
c) Settore Acqua
1.5) gestione integrata delle risorse idriche nelle fasi di captazione, 
adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione nonché protezio- 
ne, monitoraggio e potenziamento dei corpi idrici;
1.6) gestione delle fontane pubbliche;
d) Settore Farmacie e Servizi Socio-Sanitari
1.7) gestione di farmacie e di servizi farmaceutici e socio-sanitari;
1.8) gestione centri di accoglienza per minori ed anziani;
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1.9) gestione servizi assistenziali, commerciali e finanziari verso gli u- 
tenti;
1.10) dispensazione e distribuzione delle specialità e dei preparati 
galenici, officinali, e magistrali;
1.11) vendita al pubblico di parafarmaci, prodotti dietetici, integratori 
alimentari ed alimenti speciali, prodotti omeopatici, di erboristeria e 
prodotti per l'infanzia, nonchè quelli per l'igiene personale;
1.12) fornitura di materiali di medicazione, presidi medicochirurgici, 
reattivi e diagnotici; 
1.13) erogazione di ogni altro prodotto o servizio collocabile per leg- 
ge attraverso il canale della distribuzione al dettaglio o all'ingrosso 
nel settore farmaceutico e parafarmaceutico, ivi compreso il servizio 
di prenotazione telematica di visite mediche ed esami diagnostici pre- 
via convenzione con le A.S.L., gli ospedali, le case di cura ed i centri 
diagnostici;
1.14) gestione in forma diretta di centri prelievi diagnostici anche in 
convenzione con centri e laboratori diagnostici;
1.15) gestione in forma diretta di servizi di natura sociale in favore di 
anziani, giovani disabili;
e) Settore Impianti e Pubblica Amministrazione
1.16) progettazione, stoccaggio, manipolazione, vendita e distribuzio- 
ne del gas;
1.17) gestione di servizi cimiteriali ed impianto di esercizio di reti di 
pubblica illuminazione e gestione delle lampade votive nelle aree ci- 
miteriali;
1.18) cablatura, impianto ed esercizio di reti e di sistemi telematici ed 
informatici;
1.19) realizzazione e gestione di sistemi, impianti e componenti per il 
risparmio energetico;
1.20) promozione, diffusione e realizzazione di interventi ed impianti 
alimentati da fonti di energia rinnovabili ed assimilate;
1.21) servizi di condizionamento, climatizzazione e riscaldamento an- 
che con esercizio e manutenzione di caldaie;
1.22) gestione e manutenzione di caldaie ed impianti di climatizzazio- 
ne di terzi;
1.23) realizzazione e gestione di reti per il controllo degli agenti inqui- 
nanti ed ogni altro intervento connesso alla salvaguardia ed all'uso 
razionale delle risorse;
1.24) servizi telematici ed informatici inerenti applicazioni in campi di 
interesse o affini alle attività sociali;
1.25) attività di esplicher in ambito operativo fino alla fornitura "chiavi 
in mano", degli impianti, attrezzature, componenti utili alla realizzazio- 
ne del "processo",  prendendo corpo dalle progettazioni operate e da- 
gli studi di ottimizzazione tecnica ed economica. I servizi si estende- 
ranno dalla fase di studio preliminare a quella di definizione dell'ini- 
ziativa, dalla fase esecutiva a quella della produzione, da quella della 
gestione a quella dell'assistenza e/o manutenzione degli impianti fino 
al disbrigo di tutte le pratiche necessarie per lo svolgimento dell'atti- 
vità. 
f) Settori Edifici Pubblici e Territorio
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1.26)  svolgere attività di interesse ambientale quali la cartografia ed 
il monitoraggio del territorio; 
1.27) gestione della manutenzione del verde e degli edifici pubblici e 
privati relativamente alle strutture e agli impianti;
1.28) gestione energetica degli edifici pubblici e privati;
1.29) servizi di pulizia e disinfestazione del patrimonio immobiliare 
pubblico;
1.30) gestione dei canili municipali;
1.31) gestione del servizio delle pubbliche affissioni;
1.32) gestione e manutenzione di parcheggi pubblici;
1.33) gestione di impianti sportivi;
1.34) acquisizione, costruzione, ristrutturazione e gestione degli im- 
pianti e l'esercizio delle attività inerenti i pubblici servizi di trasporto di 
persone;
1.35) acquisizione, costruzione, ristrutturazione e gestione di sistemi 
di mobilità urbana con particolare riguardo a tutti i servizi integrati 
connessi alla circolazione e alla sosta (segnaletica orizzontale e verti- 
cale, gestione sosta e parcheggi pubblici, rimozione e custodia veico- 
li, etc.) 
1.36) manutenzione di strade ed edifici pubblici;
1.37) attività e servizi logistici;
g) Settore Amminstrativo 
1.gestione delle flotte aziendali, del patrimonio immobiliare e dei ser- 
vizi di supporto agli uffici sia di Enti pubblici che privati8) gestione ed 
amministrazione del personale c/ terzi;
1.39) elaborazione elettronica dati;
1.40) gestione di servizi alle imprese;
1.41) gestione delle flotte aziendali, del patrimonio immobiliare e dei 
servizi di supporto agli uffici sia di Enti pubblici che privati;
1.42) attività di accertamento e riscossione imposte, tasse e tributi in 
genere ed adempimenti correlati;
1.43) attività di consulenza aziendale (in via esemplificativa e non 
tassativa si indicano servizi nel settore del risparmio energetico, qua- 
lità, prevenzione e sicurezza, management d'impresa, formazione del 
personale, finanziamenti di impresa, ottimizzazione contrattualistica).

La Società può provvedere all'esercizio di attività in settori con- 
nessi, complementari ed affini a quelli indicati al primo comma;

La Società per i servizi di cui al comma 1, nonchè per l'esercizio 
di attività  in settori ad essi connessi, complementari ed affini può, al- 
tresì, direttamente: 
a) provvedere alla progettazione, allo sviluppo ed alla costruzione di 
servizi, sistemi, impianti e componenti oltre che delle opere, compre- 
so quelle edili, ad essi connessi;
b) effettuare vendita di servizi, sistemi, impianti e componenti.

La Società può altresì compiere tutti gli atti occorrenti ad esclu- 
sivo giudizio dell'Organo Amministrativo per l'attuazione dell'oggetto 
sociale e così fra l'altro:
- fare operazioni immobiliari, commerciali, industriali, bancarie ed ipo- 
tecarie, compresi l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili, 
anche registrati, immobili e diritti immobiliari;
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- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con Istituti di credito, 
banche, società e privati, concedendo le opportune garanzie reali e 
personali;
- partecipare a consorzi ed a raggruppamenti temporanei di imprese.

Sempre in via strumentale al conseguimento dell'oggetto socia- 
le, la società, in modo non prevalente e comunque non nei confronti 
del pubblico, può:
. concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali per obbligazioni as- 
sunte da terzi;
. assumere partecipazioni o interessenze in altre società ed imprese, 
nel rispetto delle disposizioni di legge, ed escluso in ogni caso il col- 
locamento dei titoli.
La Società potrà porre in essere le attività sopra descritte, nel rispet- 

to della legislazione vigente, in particolare con i limiti di cui alla Legge 
39/1989, al D.Lgs. 58/1998, al D.Lgs. 385/1993 e d.lgs. 175/2016 
(T.U.S.P.) e con esclusione delle attività professionali e non riservate 
a determinate categorie di soggetti.
5. AMBITO TERRITORIALE

La società esercita le attività che costituiscono il suo oggetto 
prevalentemente nel territorio del Comune di Pomigliano d’Arco.

La società potrà altresì effettuare:
-  servizi di gestione tecnica per conto di Comuni ed altri Enti o di 
privati di impianti che abbiano attinenza con i servizi di cui ai punti 
precedenti;
- servizi di consulenza tecnica amministrativa gestionale, proget- 
tazioni e studi di fattibilità, direzione lavori, che siano fondati nel profi- 
lo delle competenze della Società;
- tutti i servizi potranno essere svolti anche per conto di Comuni 
nonché di altri Enti pubblici o di privati;
la società  potrà inoltre partecipare ad Enti Consorzi o Società a capi- 
tale pubblico, o capitale misto, pubblico o privato e in particolare alle 
S.p.A. a prevalente capitale pubblico locale per l’espletamento di atti- 
vità strumentale e di supporto ai servizi pubblici affidati in gestione 
all’Azienda stessa e, più in generale per il perseguimento dello scopo 
statutario
6.DOMICILIO DEI SOCI
Il domicilio dei soci per i loro rapporti con la società è quello risultante 
dal libro dei soci, a tal fine eletto.
CAPITOLO II: CAPITALE, AZIONI, OBBLIGAZIONI, PATRIMONI 
DESTINATI
7. AMMONTARE DEL CAPITALE
Il capitale è di euro 1.678.691,00 (unmilioneseicentosettantottomila- 
seicentonovantuno virgola zero zero), diviso in numero  1.678.691 
(unmilioneseicentosettantottomilaseicentonovantuno) azioni del valo- 
re di euro  uno ciascuna    
8. CONFERIMENTI E AZIONI
I conferimenti possono essere effettuati in danaro o in beni diversi 
dal danaro, purchè ammissibili. 
Le azioni sono indivisibili. Ciascuna di esse dà diritto ad un voto.
La società potrà non emettere i titoli azionari o adottare diverse tecni- 
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che di legittimazione e circolazione delle partecipazioni, con delibera 
dell'Assemblea.
Le azioni sono nominative e se liberate, consentendolo la legge, pos- 
sono essere al portatore. La conversione da un tipo ad un altro è am- 
missibile a spese dell'azionista.
Il venir meno del carattere totalmente pubblico della società compor- 
terà, automaticamente, da parte del socio o dei soci pubblici, la re- 
scissione delle Convenzioni di affidamento dei servizi di cui all'art. 
113 del D.LGS. 267/2000; le azioni della società possono essere tra- 
sferite solo a soggetti pubblici, fatta eccezione, in osservanza di 
quanto previsto dall'art. 16 comma I T.U.S.P., per il caso in cui la 
partecipazione dei privati sia prescritta da una norma di legge e, co- 
munque, avvenga in forme che non comportino controllo o potere di 
veto, nè esercizio di un'influenza determinante sulla società controlla- 
ta.
In caso di aumento del capitale sociale, le azioni di nuova emissione 
dovranno essere offerte in opzione agli azionisti, salvo i casi consen- 
titi dalla legge, fermo restando l'obbligo di rispettare il limite minimo al 
possesso azionario di cui ai precedenti commi.
9. CATEGORIE DI AZIONI
Oltre alle azioni ordinarie, che attribuiscono ai soci uguali diritti, pos- 
sono essere create categorie di azioni aventi diritti diversi.
E' possibile prevedere che, in relazione alla quantità delle azioni pos- 
sedute da uno stesso soggetto, il diritto di voto sia limitato a una mi- 
sura massima o disporne scaglionamenti.
E' possibile prevedere la creazione di azioni con diritto di voto pluri- 
mo anche per particolari argomenti o subordinato al verificarsi di par- 
ticolari condizioni non meramente potestative; ciascuna azione a vo- 
to plurimo può avere fino a un massimo di tre voti.
10. ALIENAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIALI E PRELA- 
ZIONE

L'alienazione delle partecipazioni sociali è consentita solo entro 
i limiti in cui vengano rispettati, a seguito dell'atto di trasferimento, le 
prescrizioni in ordine alla composizione del capitale sociale come in- 
dicate all'art. 7 che precede.

A norma dell'art. 10 del d.lgs 175/2016, gli atti di alienazione e/o 
di costituzione di vincoli sulle partecipazioni sociali devono essere 
oggetto di preventiva delibera assunta a norma dell'art. 7 comma 1 
T.U.S.P.; l'alienazione delle partecipazioni è effettuata nel rispetto dei 
principi di pubblicità, trasparenza e non discriminiazione; in casi ec- 
cezionali, a seguito di deliberazione motivata dell'organo competente 
che dia analiticamente atto della convenienza economica dell'opera- 
zione, con particolare riferimento alla congruità del prezzo di vendita, 
l'alienazione può essere effettuata mediante negoziazione diretta con 
un singolo acquirente.
Nel rispetto dei principi innanzi esposti, il socio che intende vendere 
le proprie azioni, ad altro socio o a terzi, deve informarne con lettera 
raccomandata l'organo amministrativo, il quale ne darà comunicazio- 
ne agli altri soci.
Questi potranno rendersi acquirenti delle azioni offerte in vendita in 
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proporzione delle azioni rispettivamente possedute, in modo da la- 
sciare immutato il preesistente rapporto di partecipazione al capitale 
sociale. Nel caso in cui il numero delle azioni sia insufficiente, si 
procederà al sorteggio.
Il prezzo delle azioni offerte in vendita deve essere stabilito in base al 
reale valore del patrimonio della società al tempo della cessione.
Nel caso di mancato accordo sulla determinazione del prezzo coi cri- 
teri sopra indicati, si farà ricorso al Collegio Arbitrale di cui in seguito.
Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comunicazione i soci do- 
vranno comunicare all'organo amministrativo se intendono acquistare.
In mancanza di tale comunicazione nell'indicato termine, si conside- 
rano rinunciatari.
In tal caso le azioni offerte in vendita possono essere acquistate dal 
socio o dai soci che avranno nei termini comunicato di voler acquista- 
re.
Se nessun socio esercita la prelazione con le modalità indicate, le a- 
zioni sono disponibili a terzi.
11. OBBLIGAZIONI
L'emissione di obbligazioni semplici è deliberata dagli amministratori, 
mentre l'emissione di obbligazioni convertibili è deliberata dall'assem- 
blea straordinaria.
12. PATRIMONI DESTINATI
La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai 
sensi degli articoli 2447-bis e seguenti del c.c.-.
La deliberazione costitutiva è adottata dall'Organo Amministrativo a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti.
CAPITOLO III: ASSEMBLEE
13. LUOGHI E TEMPI DI CONVOCAZIONE
Le assemblee ordinarie e straordinarie sono tenute, di regola, presso 
la sede sociale, salvo diversa determinazione dell'organo amministra- 
tivo, che può fissare un luogo diverso, purchè sito in uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea.
L'assemblea ordinaria dev'essere convocata almeno una volta all'an- 
no, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o entro 
centottanta giorni nel caso di società tenute alla redazione del bilan- 
cio consolidato e quando lo richiedano particolari esigenze relative 
alla struttura e all'oggetto della società; in questi casi gli amministra- 
tori segnalano nella relazione sulla gestione le ragioni della dilazione.
L'assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è convocata,oltre che nei 
casi e per gli oggetti previsti dalla legge, ogni qualvolta l' organo am- 
ministrativo lo ritenga opportuno.
14.  ATTIVITA' DI CONTROLLO 
Al fine di consentire al Comune di Pomigliano d'Arco l'esercizio di un 
controllo sulla società al pari di quello esercitato sui servizi interni, il 
socio Comune di Pomigliano d'Arco può richiedere la convocazione 
dell'Assemblea mediante comunicazione nella quale siano indicati e- 
spressamente gli argomenti da trattare, da inviarsi secondo le moda- 
lità prescritte al successivo articolo 15 all'Organo Amministrativo della 
Società che deve provvedere senza indugio. 
L'Assemblea dei soci, oltre a deliberare sulle materie imposte dalla 
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legge, su proposta dell'Organo Amministrativo sottoposta al parere 
del Collegio Sindacale, delibera:
a) entro il 15 dicembre dell'anno precedente sull'approvazione di un 
Piano Programma annuale, cui l'Organo Amministrativo dovrà dare 
esecuzione, che definisce le attività, gli obiettivi annuali e le eventuali 
modificazioni dell'assetto organizzativo della società, composto di ri- 
cavi e di costi dell'esercizio rappresentati secondo lo schema indicato 
nell'articolo 2425 c.c., di previsioni di investimento e di una relazione 
descrittiva;
b) entro il 30 settembre di ciascun anno, sull'approvazione di un con- 
suntivo semestrale delle attività svolte dalla società nei primi sei mesi 
dell'esercizio, riportante gli scostamenti intervenuti rispetto alle previ- 
sioni del Piano Programma;
c) sulle eventuali modifiche del Piano Programma di cui al preceden- 
te punto a) sottoposte all'approvazione da parte dell'Organo Ammini- 
strativo.
Prima dell'approvazione da parte dell'Assemblea degli atti di cui alle 
precedenti lettere a), b), c), gli stessi sono inviati al Sindaco del Co- 
mune di Pomigliano d'Arco che provvede, entro quindici giorni dalla 
ricezione, a verificarne la rispondenza agli indirizzi e alle direttive im- 
partite formulando, ove ritenuto opportuno, apposite osservazioni e 
precise indicazioni. Il Consiglio di Amministrazione è tenuto al rispetto 
delle direttive e degli indirizzi del Comune di Pomigliano d'Arco affe- 
renti lo svolgimento delle attività.
Trascorso il termine di quindici giorni di cui sopra, gli atti possono es- 
sere sottoposti al giudizio dell'Assemblea.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Uni- 
co, riferisce trimestralmente al socio Comune di Pomigliano d'Arco, 
nella persona del Sindaco pro-tempore, e, eventualmente, agli altri 
soci pubblici sul generale andamento della gestione dei servizi affida- 
ti e sulla loro prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di mag- 
gior rilievo economico effettuate dalla società.
15. MODALITA' DI CONVOCAZIONE
L'assemblea è convocata a cura dell'organo amministrativo, median- 
te avviso comunicato ai soci con mezzi che garantiscano la prova 
dell'avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima dell'assemblea. 
Si potrà scegliere quale mezzo di convocazione, alternativamente u- 
no dei seguenti:
a) lettera ricevuta almeno otto giorni prima della data dell'adunanza a 
mezzo di servizi postali od equiparati, fornita di avviso di ricevimento;
b) lettera semplice, che dovrà essere restituita da tutti i soci, entro la 
data e l'ora stabilite per l'assemblea, in copia sottoscritta per ricevuta, 
con apposta la data di ricevimento;
c) messaggio telefax o di posta elettronica certificata ricevuto da tutti 
i soci, i quali dovranno, entro la data stabilita dall'assemblea, confer- 
mare per iscritto (anche con lo stesso mezzo) di aver ricevuto l'avvi- 
so, specificando la data di ricevimento.
L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell' ora e del luogo 
della riunione, e l'elenco degli argomenti da trattare.
In mancanza delle formalità suddette l’assemblea si reputa valida- 
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mente costituita, ai sensi del IV comma dell'art. 2366 c.c., quando è 
rappresentato l’intero capitale sociale e partecipa all’assemblea la 
maggioranza dei componenti dell’organo amministrativo e di control- 
lo. Delle deliberazioni assunte dovrà essere data tempestiva comuni- 
cazione ai componenti non presenti dei citati organi.
16. INTERVENTO IN ASSEMBLEA
I soci devono esibire i propri titoli al fine di dimostrare la legittimazio- 
ne a partecipare ed a votare in assemblea.
17. RIUNIONI
L'assemblea può riunirsi mediante teleconferenza o videoconferenza 
tra il luogo di convocazione e altri luoghi ove sono i soci purchè siano 
rispettate le seguenti condizioni:
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario 
della riunione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del 
verbale;
- che sia consentito al Presidente dell’assemblea di accertare l’iden- 
tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’a- 
dunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata- 
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 
alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, 
nonchè di visionare, ricevere o trasmettere documenti;
- che siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo in caso di as- 
semblea totalitaria) i luoghi audio o video collegati a cura della so- 
cietà, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere 
svolta la riunione nel luogo indicato nell’avviso di convocazione ove 
sono presenti il Presidente ed il segretario; dovranno inoltre essere 
predisposti tanti fogli di presenza quanti sono i luoghi audio o video 
collegati.
18. RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA
Ogni socio che abbia il diritto di intervenire all'assemblea può farsi 
rappresentare ai sensi dell'art.2372 c.c..
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante 
in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto contrario.
Gli Enti e le società legalmente costituiti possono intervenire all'as- 
semblea a mezzo di persona designata mediante delega scritta.
Spetta al Presidente dell'assemblea di constatare la regolarità delle 
deleghe ed in genere il diritto di intervento all'assemblea. Quando ta- 
le constatazione è avvenuta, la validità della costituzione dell'assem- 
blea non potrà essere infirmata per il fatto che alcuni degli intervenuti 
abbandonino l'adunanza.
19. PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA
La presidenza dell'assemblea, secondo i sistemi di amministrazione, 
compete:
- all'Amministratore unico;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di sua as- 
senza o impedimento, nell'ordine: al Vice Presidente, all'Amministra- 
tore Delegato, se nominati, o al più anziano degli Amministratori.
Qualora nè l'uno nè gli altri possano o vogliano esercitare tale funzio- 
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ne, gli intervenuti designano a maggioranza assoluta del capitale rap- 
presentato il presidente fra i presenti.
L'assemblea nomina un segretario, anche non socio, e, se lo ritiene 
opportuno, due scrutatori, anche estranei.
Le deliberazioni dell'assemblea devono risultare dal verbale, firmato 
dal Presidente, dal Segretario ed eventualmente dagli scrutatori.
Nei casi di legge ed inoltre quando il presidente dell'assemblea lo ri- 
tenga opportuno il verbale viene redatto da un notaio.
Dal verbale (o dai relativi allegati) devono risultare, per attestazione 
del presidente:
- la regolare costituzione dell'assemblea; 
- l'identità, la legittimazione dei presenti e la porzione di capitale di 
cui ciascun socio è titolare; 
- lo svolgimento della riunione;
- le modalità ed il risultato delle votazioni;
- l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti e/o dissenzienti;
- le dichiarazioni degli intervenuti, in quanto pertinenti all'ordine del 
giorno ed in quanto sia fatta specifica richiesta di verbalizzazione del- 
le stesse.
Il verbale della deliberazione dell'assemblea che modifica l'atto costi- 
tutivo è redatto da notaio.
20. QUORUM ASSEMBLEARI E DELIBERATIVI
L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costitui- 
ta con l’intervento di tanti soci che rappresentino almeno la metà del 
capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta. In seconda con- 
vocazione delibera con la maggioranza assoluta del capitale sociale 
intervenuto, qualunque esso sia.
L'assemblea straordinaria in prima convocazione delibera col voto fa- 
vorevole di più della metà del capitale sociale. In seconda convoca- 
zione è regolarmente costituita con la partecipazione di oltre un terzo 
del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di almeno i due 
terzi del capitale rappresentato in assemblea.
E’ però necessario anche in seconda convocazione il voto favorevole 
di tanti soci che rappresentino più di un terzo del capitale sociale per 
le deliberazioni concernenti il cambiamento dell’oggetto sociale, la 
trasformazione della società, lo scioglimento anticipato, la proroga 
della società, la revoca dello stato di liquidazione, il trasferimento del- 
la sede sociale all’estero e l’emissione delle azioni di cui al secondo 
comma dell’art. 2351.
Ai sensi dell'art. 34 comma 6 del D.lgs. 17/1/2003 n. 5, l'introduzione 
e la soppressione di clausole compromissorie devono essere appro- 
vate con voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due 
terzi del capitale sociale.
Restano comunque salve le disposizioni di legge che richiedono 
maggioranze più elevate.
21. SISTEMI DI VOTAZIONE
Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a meno che la mag- 
gioranza richieda l'appello nominale.
La nomina alle cariche sociali può avvenire per acclamazione se nes- 
sun socio vi si oppone.
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CAPITOLO IV: AMMINISTRAZIONE
22. SISTEMI DI AMMINISTRAZIONE
La società viene amministrata da un Amministratore Unico a norma 
dell'art. 11 del T.U.S.P., che sarà nominato dal Comune di Pomiglia- 
no d'Arco.
L'assemblea della società, con delibera motivata, con riguardo a spe- 
cifiche ragioni di adeguatezza organizzativa, tenendo conto delle esi- 
genze di contenimento dei costi, può disporre che la società sia am- 
ministrata da un consiglio di amministrazione, composto da 3 (tre) o 5 
(cinque) membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di 
amministrazione e controllo previsti dagli artt. 2409-octies e ss c.c.
La delibera in oggetto sarà trasmessa alla sezione della Corte dei 
Conti competente. 
E' fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme 
generali in tema di società.
23. EVENTUALE NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTAZIONE
Nell'ipotesi in cui la società, al ricorrere delle condizioni innanzi indi- 
cate, sia amministrata da un Consiglio di amministrazione, al Comu- 
ne di Pomigliano d'Arco è riservata la nomina del Presidente e di un 
numero di Consiglieri che, unitamente al Presidente, raggiungano la 
maggioranza assoluta dei componenti.
Il consiglio di amministrazione potrà attribuire deleghe di gestione ad 
un solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente 
ove preventivamente autorizzata dall'Assemblea.
Il consiglio potrà nominare un vicepresidente unicamente quale mo- 
dalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di asse- 
gna o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi.
A norma dell'art. 11 comma 4, nella scelta degli amministratori, deve 
essere assicurato il rispetto del principio di equilibrio di genere.
A norma dell'art. 11 commi 8 e ss. d.lgs 175/2016  ove nominato, il 
consiglio di amministrazione può attribuire deleghe di gestione ad un 
solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente, ove 
preventivamente autorizzata dall'assemblea.
24. REQUISITI DEGLI AMMINISTRATORI
I componenti dell'organo amministrativo:
- a norma dell'art. 11 d.lgs 175/2016 devono possedere i requisiti di 
onorabilità, professionalità, autonomia stabiliti con decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'Econo- 
mia e delle Finanze, nonchè le competenze e le esperienze desumi- 
bili da studi compiuti o attività svolte, da opere di ingegno e pubblica- 
zioni, da funzioni disimpegnate di carattere dirigenziale e amministra- 
tivo o da cariche pubbliche ricoperte;
- durano in carica quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della nomi- 
na e comunque non più di tre esercizi, e scadono alla data dell'as- 
semblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 
esercizio della loro carica;
- sono rieleggibili;
- possono essere cooptati nell'osservanza dell'art. 2386 c.c.
-  gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono es- 
sere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilan- 
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ti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù del 
principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto 
alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, 
nel rispetto del limite di spesa (di cui al comma 6  art. 11 d.lgs. 
175/2016), essi hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi alla so- 
cietà di appartenenza. Dall'applicazione del presente comma non 
possono derivare aumenti della spesa complessiva per i compensi 
degli amministratori.
Coloro che hanno un rapporto di lavoro con società a controllo pubbli- 
co e che sono al tempo stesso componenti degli organi di ammini- 
strazione della società con cui è instaurato il rapporto di lavoro, sono 
collocati in aspettativa non retribuita e con sospensione della loro i- 
scrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza, salvo 
che rinuncino ai compensi dovuti a qualunque titolo agli amministrato- 
ri.
25. POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
Fatto salvo il rispetto di quanto previsto dalla legge e dal presente 
Statuto, e in particolare l'applicazione del principio del "controllo ana- 
logo" come disciplinato dal precedente articolo 13.2, l'Organo Ammi- 
nistrativo ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per 
l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali.
Tutti gli atti di gestione aventi natura straordinaria sono inviati preven- 
tivamente al Sindaco del Comune di Pomigliano d'Arco che provvede 
a verificarne la rispondenza agli indirizzi ed alle direttiva impartite, re- 
stituendoli alla società entro quindici giorni dal ricevimento. 
26. RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'
La rappresentanza della società compete all'Amministratore unico.
In caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, la rappresen- 
tanza compete al Presidente del Consiglio di Amministrazione, senza 
limitazioni, ed ai membri del Consiglio di Amministrazione forniti di 
poteri delegati, nei limiti delle deleghe.
L'organo amministrativo può nominare direttori generali, amministrati- 
vi e tecnici, nonchè procuratori per singoli affari o per categorie di af- 
fari.
27. COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI
Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragio- 
ni del loro ufficio ed un compenso da determinarsi dall'assemblea or- 
dinaria con deliberazione valida fino a modifica, entro i limiti massimi 
previsti dall'art. 11 comma 6 d.lgs. 175/2016.
Può essere accantonata a favore degli amministratori, nelle forme re- 
putate idonee dall'Assemblea, un'indennità per la risoluzione del rap- 
porto da liquidarsi all'estinzione di esso.
E' fatto divieto di corrispondere ai componenti dell'Organo Ammini- 
strativo gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svol- 
gimento dell'attività, nonché di corrispondere trattamenti di fine man- 
dato. 
CAPITOLO V: CONTROLLO DELLA SOCIETA'
28. COLLEGIO SINDACALE
Il collegio sindacale si compone di tre membri effetti e due supplenti 
(un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra i Re- 
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visori Legali iscritti nell'apposto registro e gli altri componenti, se non 
iscritti in tale registro devono essere scelti fra gli iscritti negli albi pro- 
fessionali individuati con D.M. 29/12/2004 n. 320 o fra i professori u- 
niversitari di ruolo in materie economiche o giuridiche).
I compensi dei sindaci sono stabiliti dall'assemblea; per i sindaci i- 
scritti in albi professionali i compensi sono fissati in base alle tariffe 
professionali.
I sindaci restano in carica per tre esercizi, con scadenza alla data del- 
l'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al ter- 
zo esercizio dell'incarico e sono rieleggibili.
Il collegio sindacale ha le funzioni previste dall'art. 2403 c.c., ma non 
esercita la revisione legale dei conti.
La revisione legale dei conti sulla società è esercitata da un revisore 
legale dei conti o da una società di revisione legale iscritti nell'apposi- 
to registro in conformità a quanto disposto dalla legge.
CAPITOLO VI: BILANCI
29. ESERCIZIO SOCIALE
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
30. BILANCI
Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo provvede, in confor- 
mità alle prescrizioni di legge, alla formazione del bilancio sociale.
CAPITOLO VII: DISPOSIZIONI GENERALI
31. SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
In caso di scioglimento della società, l'assemblea determinerà le mo- 
dalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori fissandone 
poteri e compensi.
32. FINANZIAMENTI DEI SOCI
I finanziamenti dei soci potranno essere effettuati nel rispetto delle 
norme in vigore e sempre che ricorrano i requisiti che non fanno con- 
siderare detti finanziamenti attività di raccolta del risparmio, ai sensi 
della normativa in materia bancaria e creditizia.
I finanziamenti concessi dai soci sono a titolo completamente gratui- 
to, in deroga alla presunzione stabilita dall'art. 1282 c.c., salva diver- 
sa disposizione per iscritto.
I versamenti dei soci in conto capitale sono, in ogni caso, infruttiferi 
di interessi.
33. RINVIO
Per tutto quanto non previsto si applicano le norme del codice civile e 
delle altre leggi in materia.
34. CLAUSOLA ARBITRALE
Qualsiasi controversia dovesse sorgere circa la validità, l'interpreta- 
zione o l'esecuzione di questo contratto o in dipendenza dei rapporti 
tra i soci e tra essi e la società, l'Organo Amministrativo, i liquidatori o 
i sindaci, che per disposizione di legge inderogabile non sia di com- 
petenza esclusiva dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria e per la quale 
non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, sarà 
decisa da un Collegio Arbitrale composto da tre membri dei quali uno, 
con funzioni di Presidente, nominato dal Presidente del Tribunale 
della circoscrizione in cui ha sede la società, uno dal Presidente della 
Camera di Commercio ed uno dal Giudice preposto all'Ufficio del Re- 
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gistro delle Imprese competenti per territorio avuto riguardo al Comu- 
ne in cui è posta la sede sociale.
Gli arbitri decideranno, entro 180 (centottanta) giorni dall'accettazio- 
ne della nomina, secondo equità regolando lo svolgimento del giudi- 
zio nel modo che riterranno più opportuno e rispettando, comunque il 
principio del contraddittorio tra le parti.
Si applicano gli articoli 34, 35 e 36 del Decreto Legislativo 5/2003. 
F.ti: Francesco TOSCANO -

Anna Maria DE FALCO -
CARMINE ROMANO NOTAIO (sigillo) -

======================
La presente copia composta di                            fogli è conforme al 
suo originale munito delle prescritte firme e si rilascia per uso CON- 
SENTITO
Napoli,                                           
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